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«Abbiamo investito in
tecnologie e personale
qualificato – spiegano i
promotori –. Rinunciamo al

profitto e puntiamo ai grandi
numeri per abbattere
ulteriormente i costi di
gestione del servizio»
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Comune di Pola:
è stata rinnovata
la giunta “in  esilio”

POLA. Hanno avuto
luogo il 15 giugno scorso,
nell’ambito del 57°
raduno degli esuli di Pola,
le elezioni per il rinnovo
del Consiglio comunale
dell’associazione Libero
Comune di Pola in esilio.
È stato eletto sindaco
Tullio Canevari,
architetto 76enne
residente a Padova,
mentre tra i nuovi 15
consiglieri comunali
figura anche la giornalista
di Avvenire Lucia
Bellaspiga. Il raduno è
stato l’occasione anche
per la nomina del nuovo
direttore de "L’Arena di
Pola": è il giornalista
Paolo Radivo.

Immigrati nati in Italia, cittadinanza più facile
er gli stranieri nati in Italia da ieri è
più facile ottenere la cittadinanza.

Con la precedente legge lo straniero
nato in Italia, che vi abbia risieduto
legalmente senza interruzioni fino a 18
anni di età, diventava cittadino se
dichiarava «di voler acquistare la
cittadinanza italiana entro un anno» dal
raggiungimento della maggiore età. Il
decreto legge del governo Letta,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale e in
vigore da oggi, stabilisce che
all’interessato «non sono imputabili
eventuali inadempimenti riconducibili ai
genitori». Ancora più importante il
comma 2 dell’articolo 33 del decreto
legge. «Gli ufficiali di stato civile –
stabilisce il decreto – sono tenuti al
compimento del diciottesimo anno di
età a comunicare all’interessato, nella
sede di residenza quale risulta all’ufficio,
la possibilità di esercitare il diritto (di

diventare cittadino italiano, ndr) entro
il compimento del diciannovesimo
anno di età. In mancanza - conclude il
decreto legge - il diritto può essere
esercitato anche oltre tale». Non è lo
"ius soli", sul quale il dibattito resta
aperto, ma le nuove modalità servono
comunque comunque a semplificare le
procedure. Nel caso di errori da parte
dei genitori, varranno come prova i
certificati scolastici o medici dei figli,

così da poter incrociare i dati ed
evitare pasticci o ritardi durante la fase
di esame della documentazione di
richiesta della cittadinanza. Si tratta di
norme entrate nel pacchetto
semplificazioni, su richiesta del
ministro dell’Interno Alfano e
dell’Integrazione Kyenge. Quanto allo
Ius Soli il ministro Kyenge ieri ha
annunciato che la sua proposta di legge
per il riconoscimento della
cittadinanza presto arriverà in
Parlamento. «Il mese prossimo –
assicura – il testo sarà in Commissione
Affari costituzionali». Sullo sfondo resta
il dibattito culturale, come nel caso
della percezione dei reati. Per il
ministro troppo spesso «i media danno
molta enfasi ai crimini commessi dagli
immigrati mentre il crimine non va
etnicizzato».
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Dentisti della solidarietà
Una risposta alla crisi
Progetto innovativo dei Camilliani e del Consorzio Welfare Italia
Aperto a Forte dei Marmi il primo studio specialistico a prezzi sociali
DA MILANO PAOLO LAMBRUSCHI

uando i conti non tornano, la pri-
ma cosa che una famiglia taglia so-
no le cure dentarie per i figli. Uno
specchio poco noto della crisi, co-

me la povertà in Versilia, nascosta dall’im-
magine spensierata dei mesi estivi e dall’o-
pulenza dei nuovi ricchi russi. Da venerdì
Forte dei Marmi è sede di una sperimenta-
zione di sanità sostenibile unica in Italia
che coinvolge una congregazione religiosa,
i Camilliani, e un consorzio di cooperative
sociali, Welfare Italia. Il nuovo centro o-
dontoiatrico Fortis, realizzato con stru-
menti d’avanguardia offre servizi di eccel-
lenza a prezzi sociali e si rivolge alle fami-
glie in difficoltà residenti nel territorio. Al-
le quali ha fatto cenno all’i-
naugurazione, venerdì mat-
tina - presenti anche Stefano
Granata, presidente di Welfa-
re Italia, padre Vittorio Palea-
ri, Superiore provinciale dei
Camilliani e Roberto Perico,
direttore territoriale della
Cassa di risparmio di Lucca,
Pisa e Livorno - l’arcivescovo
di Pisa, Giovanni Paolo Be-
notto.
«A lato di un mondo ricco, qui è presente un
altro pianeta fragile, estremamente a rischio
da cui nasce una domanda esponenziale di
aiuto. Il centro odontoiatrico Fortis è una ri-
sposta adeguata, un segno che sono possi-
bili risposte alla crisi se si decide di punta-
re sul valore della persona, sull’aiuto reci-
proco, sul radicamento territoriale e il mu-
tualismo».
Il progetto è nato dalla collaborazione fra
Welfare Italia Servizi del consorzio Cgm, e
dalla Fondazione Opera San Camillo, ente
gestore della Casa di cura toscana, e ha l’am-
bizione di porre la prima pietra di una più
grande opera di rinnovamento in Italia.
Più di anno fa, l’Unione dei superiori ge-
nerali, Usg, l’Uisg, l’unione internazionale
delle superiore generali, avviarono una ri-
flessione sul futuro della sanità cattolica
con le congregazioni che gestiscono servi-
zi socio-sanitari.
«Nacque – spiega padre Paolo Guarise, vi-

cario generale dei Camilliani – un docu-
mento dal titolo “L’asino del samaritano si
è ammalato” che descrive le nostre diffi-
coltà: se dobbiamo fare come il Buon sa-
maritano, oggi ci mancano gli strumenti. È
un problema di risorse, dato che lo Stato ta-
glia le convenzioni, e di sostenibilità delle
strutture». Il futuro, dice il documento, è in
gioco. E le congregazioni hanno deciso di
attivare percorsi innovativi nella organiz-
zazione dei loro servizi per dare nuova so-
stenibilità, nella fedeltà ai carismi origina-
ri, alle opere.
L’accesso alle cure dentarie al Forte è un e-
sperimento pilota, come spiega uno dei
consultori dei Superiori generali nel per-
corso di riflessione, Paolo Pezzana, diretto-
re di Welfare Italia, attiva con altri cinque

centri in Toscana.
«Dal documento – raccon-
ta – è nata un’alleanza. De-
siderosi di essere tra i primi
a sperimentare quell’ap-
proccio, i Ministri degli In-
fermi, attraverso la loro
Fondazione provinciale ita-
liana, hanno deciso di strin-
gerla con noi per ampliare
l’offerta presso la casa di cu-
ra al Forte con un nuovo

centro odontoiatrico popolare ed accessi-
bile come i nostri. Dunque, prestazioni den-
tistiche di qualità offerte a tariffe sociali, il
30% in media in meno rispetto a quelle di
mercato, per non escludere nessuno dal di-
ritto alla salute». Quanto durerà l’esperi-
mento?
«Abbiamo investito – afferma Giancarlo Ru-
scitti, amministratore delegato della Fon-
dazione – in tecnologie innovative e perso-
nale qualificato. Noi rinunciamo al profit-
to, puntiamo ai grandi numeri per abbat-
tere ulteriormente i costi. Tra due anni ti-
reremo le somme». «Altri enti e congrega-
zioni – conclude padre Guarise –. Hanno
manifestato l’intenzione di provare a se-
guire questa strada e a loro chiedo di farlo
insieme a noi. Dobbiamo stare in prima li-
nea per individuare vie di uscita dalla crisi
attraverso la sostenibilità, mettendo sem-
pre al centro la persona e i suoi bisogni».
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Opera San Francesco:
4,3 milioni di euro all’anno
in visite mediche e farmaci
MILANO. L’equivalente di quasi 4,3 milioni di
euro in visite mediche e farmaci. È il valore
puramente economico del servizio dei volontari
offerto a Milano dalla storica Opera San
Francesco, che in viale Piave, in pieno centro, nel
2012 ha offerto cure e prestazioni sanitarie a
migliaia di emarginati e nuovi poveri, spesso a
famiglie sia straniere che italiane, impossibilitate a
curarsi. I francescani possono contare
sull’apporto di oltre 200 medici volontari, molti
dei quali sono specialisti. «Il dato che impressiona
– spiega Daniele Pagani, coordinatore dei servizi
– è l’aumento di beneficiari della nostra farmacia
dal 2008, anno in cui è cominciata la crisi. Siamo
passati da 1.598 a quasi 20mila persone, dieci
volte tanto. Sono malati che non possono
permettersi di pagarsi le medicine e ci vengono
inviati dai medici di base del territorio e dagli
ospedali. Ci sono i pensionati, i lavoratori italiani e
stranieri che hanno perso il lavoro. Questo
aumento ci ha messo in difficoltà, anche sa dal
2010, coerentemente col servizio sanitario
nazione ci siamo riorganizzati con la
somministrazione da richiesta a consumo». Il
Poliambulatorio, che con l’informatizzazione delle
cartelle cliniche permette la ricostruzione della
storia clinica personale e, di conseguenza, la
possibilità di una risposta attenta, offre 156 visite
in media al giorno, ha 4mila nuovi utenti all’anno
ed è passato da 33 a 37mila prestazioni nei
quattro anni di recessione. Scorrendo i dati del
Bilancio sociale 2012, si nota che l’aumento più
consistente si è avuto per le prestazioni
odontoiatriche, passate da 4.620 a 6.240.
Significativo del momento che stiamo vivendo
l’esponenziale impennata del servizio psichiatrico
e psicoterapeutico passato da 2.900 a 10mila
prestazioni. E la tendenza per il 2013 è quella ad
un ulteriore aumento.

Paolo Lambruschi
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QUI PALERMO

VOLONTARI MARIANI, AMBULATORIO PER ANZIANI E MIGRANTI

Mille visite all’anno, senza contare le decine di sedute degli psicologi sempre a
disposizione per qualsiasi esigenza, e un archivio di storie umane drammatiche e
dignitose. È un bilancio positivo e in continua crescita quello dell’associazione
Operatori sanitari volontari mariani cattolici, nata otto anni fa in un quartiere
periferico di Palermo, con l’unico scopo di offrire assistenza sanitaria
specialistica a titolo gratuito alle persone bisognose di qualunque nazionalità.
Oggi questo drappello di 25 sanitari, che abbracciano praticamente tutte le
branche della medicina, gestisce due ambulatori, dotati di varie strumentazione,
dalla macchina per l’elettrocardiogramma a quella per le ecografie. Una struttura
è in via Dei Quartieri a San Lorenzo, nei locali messi a disposizione dalla
parrocchia di San Vincenzo de’ Paoli, la seconda si trova nel centro storico, in
piazza Bellini, all’interno dell’Istituto delle suore di San Vincenzo, al servizio
soprattutto dei migranti presenti in città. «Siamo diventati un punto di
riferimento e i tempi di attesa per un elettrocardiogramma o per visite
ortopediche, osteopatiche, otorinolaringoiatriche, chirurgiche e pneumologiche
non superano le 36-48 ore – spiega il presidente Paolo La Placa –. Non vogliamo
assolutamente sostituirci al Servizio sanitario nazionale, ma spesso capita che
arrivino da noi anziani o persone con disabilità che hanno grosse difficoltà a
recarsi personalmente al centro di prenotazione di un ospedale o non possono
aspettare i tempi delle liste d’attesa, né possono permettersi di pagare una
prestazione privata». Moltissime, infatti, sono le persone anziane che si rivolgono
all’ambulatorio, ma ci sono anche giovani che lavorano in nero, donne che
prendono botte da mariti e compagni e non vogliono recarsi in ospedale.

Alessandra Turrisi
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Mediamente, 
le prestazioni
costano il 30% in
meno rispetto alle
tariffe di mercato
Il progetto
durerà due anni

Famiglia e lavoro, «subito una ricomposizione»

DA MILANO PAOLO VIANA

ttenti all’a-
sfissia del-
l’ovvio». Lo-

renzo Ornaghi, smessa la
terzietà del ministro della
Repubblica, torna a propu-
gnare un «nuovo ordine so-
ciale in cui la famiglia sia
protagonista» e scuote i

A«
cattolici. Lo scenario è la ta-
vola rotonda organizzata
ieri dall’Università Cattoli-
ca e dal Mcl sul tema "Una
società a misura di fami-
glia, verso la 47° settimana
sociale dei cattolici italia-
ni", che ha concluso la
quinta Summer School sul-
la dottrina sociale della
Chiesa dedicata ai giovani

del Movimento cristiano
lavoratori.
Il nemico è quello di sem-
pre – il relativismo cultura-
le – ma l’affondo dell’ex mi-
nistro del governo Monti, o-
ra presidente dell’Aseri, non
risparmia l’autocritica
(«qualche debolezza nel
promuovere la famiglia il
mondo cattolico ce l’ha») e
spiega che se non si riesce a
generare un nuovo ordine
sociale «il motivo è di or-
dine culturale. È il confor-
mismo che ci rende suddi-
ti alla cultura dominante.
In un mondo che sta
smontando i nostri valori,
siamo esposti anche noi al

rischio di pensare che, sot-
to sotto, la famiglia non sia
così rilevante».
La Settimana Sociale di To-
rino (12-15 settembre) si av-
vicina e Francesco Belletti,
presidente del Forum delle
associazioni familiari, chie-
de «coraggio». Carlo Costal-
li, presidente del Movimen-
to cristiano lavoratori, esor-
ta a «non rassegnarsi»,
monsignor Arrigo Miglio,
presidente del comitato
preparatorio delle Settima-
ne, sottolinea le insidie lin-
guistiche – «quando difen-
diamo la famiglia tradizio-
nale ci accusano di conser-
vazione: abituiamoci a par-

lare di matrimonio, perché
quel concetto ci riporta al-
le origini» - e Ornaghi met-
te in guardia tutti contro
«l’asfissia dell’ovvio» che ti
uccide quando ripeti cose
condivise da tutti ma che
non si realizzano mai.
Belletti conferma la forza
della «spirale del silenzio» in
cui «percepisci che i tuoi va-
lori sono minoranza e sei
portato a parlare meno, an-
che se in realtà sei maggio-
ranza». Il presidente del Fo-
rum rivendica la funzione
economica delle famiglie i-
taliane nella crisi e chiede di
aiutarle perché «nel frat-
tempo si sono usurate». Co-

stalli auspica che sia rico-
nosciuto alla famiglia lo sta-
tus di istituzione economi-
ca globale, «anche riveden-
do la tassazione in base ai
costi che essa sostiene per
produrre beni relazionali» e
avverte che non ci sarà ri-
presa in Italia se non si scio-
glierà, anche nell’ambito di
una radicale riforma del
welfare, il nodo del lavoro
femminile. «L’occupazione
delle donne accresce la ca-
pacità di consumo, rispar-
mio e investimento delle fa-
miglie – ha detto ieri – e crea
altro lavoro, in termini di
servizi. Ma soprattutto, crea
una rete di relazioni» che

implica anche «un aumen-
to di complessità dell’iden-
tità adulta che sempre più
di rado può essere ricon-
dotta al modello moglie-
madre». È giunto il mo-
mento, insomma, di «una
ricomposizione tra famiglia
e lavoro», tesi condivisa da
Giovanna Rossi, ordinario
di Sociologia della famiglia,
secondo la quale «solo una
società capace di gestire le
sfere famiglia e lavoro crea
benessere sociale».
L’idea che i cattolici vivano
questo confronto da “con-
servatori” è respinta dall’ar-
civescovo di Cagliari: ac-
compagnato dall’assistente

nazionale del Mcl, monsi-
gnor Francesco Rosso, Mi-
glio pronuncia un perento-
rio «respingiamo al mitten-
te accusa di essere coloro
che calpestano altri diritti
quando difendiamo quelli
della famiglia nata dal ma-
trimonio di un uomo e una
donna». E puntualizza: «I di-
ritti di altri tipi di coppie –
ma anche i relativi doveri –
possono essere affrontati
ma questo non giustifica l’e-
quiparazione di qualsiasi
convivenza all’istituto fami-
gliare nato dal matrimonio
tra un uomo e una donna e
aperto alla vita».
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Lorenzo Ornaghi

scenari
Nella tavola rotonda
organizzata da
Università Cattolica
e Mcl appello alle
istituzioni: serve un
nuovo ordine sociale

L’INIZIATIVA
Bimbi e famiglie
all’«open day»
dell’ospedale
Bambino Gesù

Zainetto, matite
colorate e un fumetto
per raccontare la vita
in ospedale. È il kit
dell’accoglienza
pensato dall’ospedale
pediatrico Bambino
Gesù per i suoi i
piccoli ricoverati. Una
delle tante iniziative
presentate ieri in
occasione del primo
«open day» presso la
nuova sede di San
Paolo Fuori le Mura.
Una giornata di festa
per i bimbi e le loro
famiglie con laboratori,
animazione e piccoli
test diagnostici.

Caso Orlandi
Padre Lombardi:
fiducia nei giudici

ROMA. Quelli trascorsi
dalla scomparsa di
Emanuela Orlandi «sono
anche 30 anni di piste
false che non hanno dato
alcun risultato». Lo
afferma il portavoce
vaticano, padre Federico
Lombardi che, nel giorno
della fiaccolata promossa
ieri sera dal fratello Pietro,
parla al Tg2 e contesta le
accuse di insabbiamento
alla Santa Sede, invitando
«a un rispetto dei fatti, a
un rigore nella ricerca e a
stare agli interlocutori
veramente attendibili. Per
parte del Vaticano
certamente gli
interlocutori sono la
magistratura italiana».

TECNAVIA
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